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1 PREMESSA

–
nell’ambito della semi

o laddove vi siano nuclei familiari in situazione di fragilità, che necessitino di assistenza. L’Ufficio 

l’integrazione socio
affetta da Alzheimer, attraverso l’erogazione integrata di interventi e prestazioni all’interno dei Centri 

con l’obiettivo di rallentar

comunità scientifica ne condivide l’

l’orientamento spazio

perché, oltre a colpire l’individuo malato e a limitare fortemente la sua autosufficienza, 
L’obiettivo che le Istituzioni

el caso di una malattia degenerativa come l’Alzheimer, 

l’insorgenza di disturbi del comportamento

l’apertura di diversi Centri Diurni Alzheimer (CDA), in 

sottoscrizione del Protocollo d’
afferenti al “

Alzheimer”, promuovendone l’ampia pubblicizzazione all’interno dei P
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’impostazione teorica e metodologica del presente accordo quadro si inserisce all’interno della 

Polo Cittadino Alzheimer di Roma Capitale, proponendo una presa in carico globale dell’utente, 
attraverso un “percorso 

protetto” 

L’intento è quello di coinvolgere l’utente in attività rinforzare l’autostima e la 

proprio domicilio, riducendo così l’accesso alle strutture residenziali di ricovero

L’Accordo Quadro 

esperienza e formazione specifica nell’ambito dell’Alzheimer. 

L’innovatività non riguarda il “semplice” incremento nel numero dei lotti (da n. 5 a n.7) ma 
l’introduzione di un nuovo servizio con interventi individuali resi al domicilio

l’Alzheimer, ancora caratterizzato – –

erogato all’interno dei CDA afferenti al Polo Cittadino Alzheimer
nell’ambito del Progetto “Polo Cittadino Alzheimer” e 

l’utilizzo di risorse relative al 

ANALISI DEI FABBISOGNI

Dall’analisi dei dati 
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fronte di n.36 posti riservati al modulo assistenziale “Gravi”

inserito all’interno di un CDA

Ottimizzazione nell’impiego delle risorse 

ll’offerta assistenziale riservata ai pazienti gravi e che 

si propone di trasformare gli attuali posti riservati ai pazienti “gravi” (totale 

successivamente all’ aggiudicazione del

con l’aggiunta di n.2 lotti (Mun.

Al fine di ampliare l’offerta sul territorio cittadino, s

✓

✓

✓

✓

✓

✓
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✓

la percentuale d’incidenza dell'8% relativa alla popolazione ultrasessantacinquenne è tratta dal Report 2013 di 

–
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Tuttavia, l’analisi avviata dalla Regione Lazio sulla frequenza della patologia Alzheimer e la relativa 

unità nell’anno 2022, ne risult

Da tali dati si evince la necessità di integrare l’attuale offerta con l’aggiunta di almeno un Lotto nel 
, l’Accordo Quadro prevede così l’istituzione dei servizi dedicati all’Alzheimer 

La previsione dell’istituzione di un ulteriore Centro

L’attuale offerta dei CDA prevede una capienza differente all’interno di ogni centro.

Al fine di rendere l’offerta omogenea, in ottemperanza alla creazione dell‘Accordo Quadro,
studiato un programma che prevede la capienza di 32 utenti a settimana all’interno di ogni CDA: nei 

accolto il secondo gruppo da 16, anch’esso suddiviso in due sottogruppi da 8 (come da normativa 

, al tempo necessario ed all’organizzazione del personale impiegato
oltre all’autista

L’introduzione dei n.2 lotti aggiuntivi da un lato dovrà prevedere l’aumento dei ma dall’altro 

indipendentemente dall’ISEE e dal possesso dei requisiti di cui alla L. 104/92, art 3 comma 3.

per l’erogazione dei servizi Alzheimer

I requisiti essenziali ai fini dell’aggiudicazione del servizio Alzheimer s

e autorizzazioni all’apertura e al funzionamento, secondo le normative vigenti:

• DGR del Lazio n.1304/2004 “Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura ed al 

diurni”; 
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• DGR del Lazio n.1305/2004 “Autorizzazione all’apertura e al funzionamento delle strutture a 

strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti dall’articolo 11 della Legge 
regionale 41/2003, si richiederà l’autorizzazione al funzionamento come 
alla stipula del contratto per l’erogazione ”.

L’Organismo che al momento della domanda di partecipazione non sia in possesso 
dell’autorizzazione al funzionamento prevista dalla normativa sopra indicata, 
possederla al momento dell’eventuale aggiudicazione.

Per tutti i Lotti, l’attivazione del servizio è subordinata al possesso dell’iscrizione al RUNTS, ai sensi del 

NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO:

“Legge per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
handicappate”

“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
servizi sociali”, che riconosce ad enti locali, regioni e Stato la competenza in merito alla 

all’organizzazione del

nell’ambito

che prende in considerazione le “attività atte a soddisfare, mediante 

riabilitazione”;

“Norme all’apertura
assistenziali”;

“Promozione
sociosanitari”;

“ Regionale”;
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“Requisiti dell’autorizzazione all’apertura

diurni”;

“Autorizzazione all’apertura

dall’articolo

“Progetto l’autorizzazione l’accreditamento
Strutture Residenziali e Semiresidenziali per le Persone Anziane e per l’Istituzione del Registro 

”

dall’Assemblea

del Lazio n. 239/2013 “
–

“
ss.mm.ii e, in particolare, l’articolo 46 comma 1, dispone che la Regione si doti di un 
degli interventi e dei servizi sociali, denominato “Piano sociale regionale” integrato con 

“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
comma 7, del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” che, al capo IV, articoli da 21 
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l’integrazione l’articolo “Assistenza
disabilità”;

dell’articolo 43, comma 1 della legge regionale 
provveduto all’individuazione degli ambiti territoriali di gestione prevedendo, tra l’altro, con 

“Istituzione dei registri Cittadini delle

“Disposizioni l’integrazione sociosanitaria”

tra l’altro, l’istituzione

sociale regionale “Prendersi cura, un bene comune”, con l’obiettivo di razionalizzare, consolidare 

“Misure all’economia,
all’emergenza 19”;

, di approvazione del “Piano 
Capitale”,

“Programmazione Territoriale per la non autosufficienza, interventi in 

di approvazione delle “Linee guida regionali per il riconoscimento del 
sostegno”;

–



Dipartimento Politiche Sociali e Salute
Direzione Servizi Alla Persona 

“Regolamento
dell’assistenza nazionale”

OGGETTO DEL CONTRATTO ED OBIETTIVI

funzionali, ai sensi dell’art. 59, comma 3 del D. Lgs. n. 36/2023, per l’attivazione e la gestione di n.7 
–

l’

i che si aggiudicano l’appalto

in disponibilità giuridica dell’organismo, 

L’aggiudicazione e l’affidamento del servizio, con stipula 
–

competente ASL e dell’autorizzazione al funzionamento rilasciata dal 

–

che si pongono a livello intermedio tra l’assistenza domiciliare e le strutture residenziali. Rappresentano 

assistenziali e sanitarie che garantiscono una presa in carico “globale”, non solo del diretto beneficiario 
ma anche della sua famiglia, in considerazione dello sviluppo della malattia e dell’evoluzione dei 

festività, coincidenti con l’apertura del CDA, potranno essere recuperati, previo confronto con 
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•

•

•

•

• evitare i ricoveri ospedalieri impropri. L’intervento si configura come un intervento definito in funzione del 
Piano Assistenziale Individuale (PAI) e dell’evoluzione della malattia. 

progetto viene erogato dall’Ente gestore del centro diurno territoriale del Municipio di residenza. 

da parte dell’
per l’inserim

L’

comunque fino a quando l’assistenza 
salvo diversa valutazione da parte dell’

Il percorso di presa in carico domiciliare prevede inoltre l’impiego del coordinatore (D3/E1) 
l’obiettivo di monitorare costantemente le attività svolte dagli OSS c/o il domicilio ed effettuare incontri 

dell’operatore sociosanitario 
laddove risulti necessario, l’intera 

o qualora l’assistenza non comporti più un beneficio

• in condizioni di gravi comorbilità;

• in presenza di deficit della deambulazione;

• in presenza di deficit sensoriale;

• in presenza di gravi disturbi cogniti e/o comportamentali
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• creare un servizio dedicato e specifico per soggetti affetti da patologia di Alzheimer;

• favorire l’ingresso dell’utente/nucleo familiare nella rete dei servizi sociosanitari del territorio per una 
presa in carico ed elaborazione di un Progetto individualizzato di assistenza in relazione allo stato di 
salute e in tutte le fasi della malattia;

• sostenere il carico assistenziale del caregiver/nucleo familiare nella gestione del malato;

• mantenere la persona nel proprio ambiente di vita, evitando o ritardando eventuali ricoveri;

• rallentare il declino cognitivo, attraverso attività di stimolazione e mantenimento delle autonomie 
residue.

migliorare e qualificare l’offerta. Il Dipartimento si riserva di regolamentare con successivi atti il piano 

in collaborazione con l’

le competenze tecniche nell’area della stimolazione cognitiva e nelle procedure di primo soccorso.

L’obiettivo è quello di migliorare il livello qualitativo del servizio erogato favorendo l’approccio 
all’integrazione interprofessionale e l’integrazione tra servizi sociali e sanitari.

DESTINATARI

solo se consegnata entro sei mesi dall’attestazione.

l’autonomia l’autosufficienza

•

•
dell’equipe multidisciplinare per l’inserimento nel centro prescelto o a chi è stato dimesso dal 



Dipartimento Politiche Sociali e Salute
Direzione Servizi Alla Persona 

• Nell’ambito degli interventi individuali al domicilio, particolare rilevanza assume l’attività di 

Centro Diurno per utenti con livello di intensità assistenziale “Lieve e Moderata” 

parzialmente l’autonomia e l’autosufficienza negli Atti della Vita Quotidiana. 

ATTIVITÀ 

all’interno dei Centri Diurni hanno lo scopo di fornire ogni 
l’attenzione,

accoglienza e segretariato sociale;
servizio di assistenza alla persona: igiene personale, assistenza per l’alimentazione ed il riposo;
attività di socializzazione;
attività di animazione e stimolazione cognitiva: giardinaggio, disegno, pittura, attività 
manuali, canto, ballo e recitazione;
attività motoria e di psicomotricità;
attività occupazionali di laboratorio grafico – pittorico;
attività occupazionali (di) con piccoli manufatti;
uscite esterne (su iniziativa dell’ente gestore previa condivisione con la stazione appaltante);
su richiesta, servizio di trasporto da casa al Centro Diurno e/o dal Centro Diurno a casa.

• assistenza alla persona: (somministrazione delle terapie farmacologiche);
• collegamento funzionale con il Centro Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD1) della ASL, 

tramite lo Specialista Neurologo/Geriatra del Centro Territoriale stesso, in particolare per 
quanto riguarda i periodici controlli sull’andamento della malattia e delle terapie farmacologiche 
specifiche, in raccordo con i rispettivi MMG;

• interventi terapeutico riabilitativi in ambito cognitivo, comportamentale e funzionale 
dell’individuo; sostegno alle famiglie attraverso corsi di formazione e informazione sul 

 CDR1= perdita di memoria modesta per eventi recenti; interferenza nelle attività quotidiane;
  CDR=2 perdita di memoria severa; materiale nuovo perso rapidamente
  CDR=3 perdita di memoria grave; rimangono alcuni frammenti
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trattamento del paziente con Demenza;
• consulenza e orientamento per la fruizione dei servizi sociali e sanitari da parte degli utenti e 

delle loro famiglie.

In aggiunta ai servizi sopra indicati, come già rappresentato, ciascun Organismo gestore 
di Centro Diurno Alzheimer garantirà anche interventi individuali, al domicilio, alle 
persone con Alzheimer in condizione di gravità non in grado o non più in grado di 
frequentare il CDA.

Ulteriori servizi possono essere attivati dall’Ente gestore, secondo le necessità ravvisate nel corso del 
previa comunicazione e accordo con l’Amministrazione e senza costi aggiuntivi per 

quest’ultima. In fase di
dell’Organismo

l’attivazione di 

permette al paziente di restare all’interno di un luogo a lui familiare, come la propria casa, 
cure specifiche. Tra queste rientrano la mobilitazione, necessaria all’esecuzione 

di alcune mansioni quotidiane; la stimolazione dell’attività mentale con conversazioni, giochi ed esercizi 
per ultimo ma non per ordine di importanza, l’attività motoria (ginnastica, passeggiate)

ad un’utenza con uno stato av
l’inserimento al c

l’attività di 

• cognitiva: orientamento spazio temporale, attività di stimolazione della 
memoria e stimolazione all’esecuzione autonoma delle attività quotidiane;

• linguistica/comunicativa: stimolazione del dialogo, ascolto attivo, 
stimolazione della comunicazione;

• motoria: supporto e stimolazione della deambulazione, del movimento del 
corpo anche attraverso attività di ginnastica dolce;

• sensoriale: pittura, disegno, ascolto della musica.

•
• eparazione di pasti o aiuto e supporto durante l’assunzione
• compagnamento alle visite mediche, passeggiate, piccole commissioni all’esterno 

dell’abitazione 

PRESCRIZIONI OPERATIVE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

In ogni fase del percorso è previsto il coinvolgimento dell’interessato/a o di chi ne fa le veci (caregiver
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– – l’Assistente Sociale del Municipio inoltrerà la 
domanda all’Ufficio Alzheimer del Dipartimento Politiche Sociali e Salute per l’inserimento nelle 

valutazioni. Per l’inserimento nella struttura 
all’area

entro sei mesi dall’attestazione. Oltre la certificazione sanitaria il cittadino consegnerà al Municipio i 
documenti necessari per l’istruttoria amministrativa, in base ai regolamenti vigenti, (

delega dell’interessato 

–

L’Assistente Sociale municipale, referente per l’Alzheimer, accolta l’istanza del cittadino, effettua una 

attraverso incontri e colloqui con la famiglia/caregiver e l’utente. A tal fine, si avvale della 
Utilizza altresì la griglia riportata nell’alle

nell’accesso, l’ingresso

L’idoneità per l’ammissione al Centro Diurno Alzheimer valutata dall’équipe integrata analizza il grado 
“compliance” del soggetto e quindi la sua possibilità di integrazione nelle attività di gruppo, nonché la 

all’art. l’Equipe

• Medico Specialista (del CDCD) incaricato della ASL di competenza per il CDA;
• Assistente Sociale del Municipio di residenza (sede di presentazione della domanda);
• Coordinatore del CDA.

dell’interessato o di chi lo

L’equipe si occupa della valutazione di idoneità alla frequenza del Centro Diurno, redigendo un verbale
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L’equipe integrata

parzialmente l’autonomia e l’autosufficienza negli Atti della Vita 

L’equipe redige un verbale l’allegato C

nell’allegato predisposto e allegato al presente bando.

dell’utente nel Centro Diurno Dipartimentale è ratificato dal Dipartimento Politiche 
un’autorizzazione alla frequenza

completezza dei documenti analizzati ed inviati dal Municipio di residenza dell’utente e 
dell’idoneità rilasciata dall’equipe valutativa integrata. A seguito di tale autorizzazione, il Coordinatore 
dell’Organismo gestore dovrà dell’utente

l’inserimento l’efficacia.L’esito
dall’Organismo all’Ufficio

l’esito l’autorizzazione dall’Ufficio

In seguito, l’équipe valutativa integrata stila il 
l’équipe dall’utente

all’Ufficio

all’evoluzione del
dell’utente

–

aggravamento dello stato di malattia tale da non consentire la prosecuzione del Percorso di 
presa in Carico; 
alterazioni comportamentali che non permettano la partecipazione alle attività o tali da mettere 
a rischio  la sicurezza propria e/o di terzi;
malattia acuta o ricovero ospedaliero che comporti una assenza superiore a trenta giorni, al 
termine della  quale la situazione dovrà essere nuovamente rivalutata per un successivo 
eventuale reinserimento;
rinuncia da parte dell’utente o del suo familiare, (da sottoscrivere con apposita dichiarazione);
trasferimento in altro Comune;
ricovero in RSA;
interruzione della frequenza al Centro per motivi personali (superiore a 30 giorni) non 

 CDR1= perdita di memoria modesta per eventi recenti; interferenza nelle attività quotidiane;
  CDR=2 perdita di memoria severa; materiale nuovo perso rapidamente
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comprovati.

Dipartimento Politiche Sociali e Salute, attraverso l’Ufficio Promozione, Progettazione, 

qualità dell’offerta integrata. L’attuazione e il livello dell’integrazione sociosanitaria rappresenta 
l’efficacia stessa del servizio che sarà valutata attraverso l’applicazione dell’

ntro sei mesi dall’attestazione. Oltre la certificazione sanitaria il cittadino consegnerà al Municipio 
documenti necessari per l’istruttoria amministrativa

delega dell’interessato 

’Assistente Sociale del Municipio inoltrerà la domanda 
all’Ufficio Alzheimer del

–

L’Assistente Sociale municipale, referente per l’Alzheimer, accolta l’istanza del cittadino, effettua una 

attraverso incontri e colloqui con la famiglia/caregiver e l’utente. A tal fine, si avvale della 

ambientale, economica dell’interessato.

Il Coordinatore del Centro Diurno Alzheimer a seguito dell’acquisizione delle richieste presentate, 
’equipe L’

all’istruttoria delle istanze pervenute ai fini dell’

dall’OSS
interventi presso il domicilio dell’interessato/a. ’
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(se l’utente frequentava il Centro)
(MMG) sempre con il coinvolgimento e la partecipazione dell’interessato o di chi lo

Nel caso in cui l’utente

L’equipe integrata 

l’autonomia l’autosufficienza

L’

Per la costruzione della graduatoria per l’avvio de
, l’

serve per dare priorità di accesso all’utenza
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l’

tale visita verrà valutato l’ambiente domestico anche l’idoneità 

L’OSS si recherà al domicilio dell’utente 
base alle necessità dell’utente, del caregiver/nucleo familiare.

un’autorizzazione all’avvio

L’OSS che effettua gli interventi individuali al domicilio dell’utente,

durante tutto il percorso della presa in carico ha l’obiettivo di monitorare costantemente le attività svolte 

a persona assistita per verificarne l’efficacia del percorso

–

salvo diversa valutazione da parte dell’

del progetto domiciliare, l’OSS chiede 
all’equipe multidisciplinare del CDA una nuova valutazione della persona affetta da Alzheimer 
l’elaborazione di ’

L’

arà valutato il rispetto dei tempi e dell’iter procedurale

L’attuazione e il livello dell’integrazione sociosanitaria rappresenta l’efficacia stessa del servizio 
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PERSONALE INTEGRATO ATTUALMENTE COINVOLTO NEI CENTRI DIURNI ALZHEIMER IN 
CONVENZIONE CON ROMA CAPITALE

Nell’ambito del rapporto di collaborazione e di integrazione degli interventi, tenuto conto della valenza 

N.1 Responsabile Coordinatore CDA: figura qualificata, secondo quanto disposto dalla legge 
regionale n. 41/2003 art. 11, comma 1, lettera E, e dalla DGR del Lazio n.125 del 24/03/2015. In 
particolare è responsabile della programmazione, dell’organizzazione e della gestione di tutte le 
attività che si svolgono all’interno del Centro Diurno, nonché del loro coordinamento con i servizi 
territoriali, della gestione del personale, effettua le verifiche e i controlli sui programmi attuati, nel 
rispetto degli indirizzi fissati dalle leggi, dai regolamenti e provvedimenti regionali e comunali.

degli obiettivi previsti nel Piano di Assistenza Individuale (PAI). Nell’ambito della programmazione 

abilità e capacità fisiche, cognitive e relazionali degli utenti, nonché all’integrazione sociale, in 
collaborazione con tutta l’équipe. 

individualizzato redatto dall’equipe integrata competente accompagnando l’utente 

L’OSS viene inoltre 
tale servizio affianca l’autista ed è responsabile delle operazioni di salita/discesa degli utenti dal 

è previsto l’impiego di due 

PERSONALE PREVISTO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Nell’ambito del rapporto di collaborazione e di integrazione degli interventi, tenuto conto della valenza 

particolare è responsabile della programmazione, dell’organizzazione e della gestione di tutte le 
attività che si svolgono all’interno del Centro Diurno, nonché del loro coordinamento con i servizi 
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educative o psicologiche, esperienza documentata di almeno due anni nell’area dell’utenza 

psicologiche, esperienza adeguatamente documentata di almeno quattro anni nell’area di utenza 

nell’area di utenza specifica anziani, di cui 2 nel ruolo di responsabile.

L’esperienza deve essere stata maturata presso strutture residenziali, semiresidenziali e centri diurni 

all’A

obiettivi previsti nel Piano di Assistenza Individuale (PAI). Nell’ambito della programmazione generale, 

fisiche, cognitive e relazionali degli utenti, nonché all’integrazione sociale, in collaborazione con tutta 
l’équipe. 

redatto dall’equipe integrata competente accompagnando l’utente quotidianamente nello svolgimento 

L’OSS viene inoltre 
servizio affianca l’autista ed è responsabile delle operazioni di salita/discesa degli utenti dal mezzo di 
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è previsto l’impiego di due 

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto 
a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel 
proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse 
tutele previste dal CCNL di settore applicabile.
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richiedendo all’equipe integrata la rivalutazione sociosanitaria dell’utente,

educative o psicologiche, esperienza documentata di almeno due anni nell’area dell’utenza 

psicologiche, esperienza adeguatamente documentata di almeno quattro anni nell’area di utenza 

nell’area di utenza specifica anziani, di cui 2 nel ruolo di responsabile.

L’esperienza deve essere stata maturata presso strutture residenziali, semiresidenziali e centri diurni 

all’A

all’interno della sua abitazione, dell’efficacia delle attività e del monitoraggio del Piano 
Monitora e attua il Piano di Intervento individualizzato redatto dall’equipe 

integrata competente accompagnando l’utente 

periodicamente la cartella sociosanitaria dell’utente indicando le attività svolte 
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L’utente è tenuto a essere presente nei giorni e orari stabiliti nel presente piano e con lo stesso concordati per 
l’erogazione del servizio. 
servizio devono essere comunicati all’organismo gestore. Nei casi d’urgenza sarà ammesso l’avviso in forma 
verbale; negli altri casi la comunicazione dovrà essere espressa per iscritto e dovrà pervenire all’organismo 

giustificate e/o non comunicate per tempo all’organismo gestore. Potranno invece essere recuperate le ore 

che non ne hanno permesso la tempestiva comunicazione. Sarà cura dell’Ente Gestore valutare di volta in volta 

semiresidenziali per anziani “le eventuali prestazioni sanitarie, in relazione alle specifiche esigenze, sono 
dell’assistenza resa a domicilio”.

•

verificare l’Idoneità alla 

l’ingresso del paziente al CDA e l’avvio del servizio domiciliare, 
elaborare, insieme con l’equipe del CDA, i Pian

•

dell’andamento della malattia demenziale (MMSE);
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• –

polifarmacoterapie e all’assunzione di psicofarmaci

monitorare l’efficacia delle modificazioni messe in atto. 

•

partecipare all’attuazione dei progetti riabilitativi contenuti nei PAI, attraverso interventi 

monitorare periodicamente l’efficacia delle attività proposte per i pazienti

valutare periodicamente il “rischio cadute” dei pazienti del CDA.

L’ 

•
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•
programmate, rilevandone l’efficacia e proponendo eventuali modifiche o integrazioni; 

• effettuare periodiche riunioni per l’analisi e la qualità del servizio reso;

•

•

Adempimenti dell’Organismo Affidatario ne

L’

Relazione tecnica sull’attività 
. Tale relazione sarà consegnata all’Amministrazione e dovrà contenere i fogli di resa 

prestazione compilati dall’operatore che effettua l’intervento individuale presso il domicilio

Incontri di verifica con l’equipe del CDA

effettivamente erogate che l’operatore 

al Coordinatore dell’Ente gestore e messo a disposizione 
dell’Amministrazione per eventuali necessità.

, dell’efficacia dell’intervento
soddisfazione dell’utente

CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L’ACQUISIZIONE DEI SERVIZI (QUADRO ECONOMICO)

L’importo complessivo posto a bas
sottostanti tabelle è pari a € 

nuovo CCNL di settore applicabile (“Cooperative 
Sociali”) con vigenza 2023 –

per l’annualità 2024

per l’annualità 2025
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23,11 € 566,20 €

19,89 € 38.984,40 €

€               
€                  

949,21 €
145,23 €

€               
€               
€               

€                        

23,11 € 1.698,59 €
21,65 € 3.182,55 €

19,89 € 31.187,52 €

19,89 € 4.873,05 €
17,92 € 4.390,40 €

€               
€                  

1.087,97 €
166,46 €

5.182,24 €
€               
€               
€               

€                        

per l’annualità 2028:

–

–
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24,04 € 8.185,62 €
22,52 € 15.336,12 €

20,69 € 150.292,16 €

20,69 € 23.483,15 €
18,65 € 21.167,75 €

€                   
€                     

5.243,16 €
802,20 €

24.007,52 €
€                   
€                     
€                   

€                             

24,04 € 2.728,54 €

20,69 € 187.865,20 €

€                   
€                     

4.574,25 €
699,86 €

€                   
€                     
€                   

€                             

–

–



Dipartimento Politiche Sociali e Salute
Direzione Servizi Alla Persona 

24,48 € 2.754,00 €
22,94 € 5.161,50 €

21,07 € 50.568,00 €

21,07 € 7.901,25 €
18,65 € 6.993,75 €

€                
€                

1.761,08 €
269,45 €

7.932,00 €
€                
€                
€              

€                        

24,48 € 918,00 €

21,07 € 63.210,00 €

€                
€                

1.539,07 €
235,48 €

€                
€                
€                

€                        

–

–



Dipartimento Politiche Sociali e Salute
Direzione Servizi Alla Persona 

24,48 € 11.089,44 €
22,94 € 20.783,64 €

21,07 € 203.620,48 €

21,07 € 31.815,70 €
18,65 € 28.161,50 €

€                     
€                       

7.091,30 €
1.084,97 €

31.939,52 €
€                     
€                       
€                     

€                               

24,48 € 3.696,48 €

21,07 € 254.525,60 €

€                     
€                       

6.197,33 €
948,19 €

€                     
€                       
€                     

€                               

–

–
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24,48 € 11.162,88 €
22,94 € 20.921,28 €

21,07 € 204.968,96 €

21,07 € 32.026,40 €
18,65 € 28.348,00 €

€                   
€                     

7.138,26 €
1.092,15 €

32.151,04 €
€                   
€                     
€                   

€                             

24,48 € 3.720,96 €

21,07 € 256.211,20 €

€                   
€                     

6.238,37 €
954,47 €

€                   
€                     
€                   

€                             

–

–
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24,48 € 9.290,16 €
22,94 € 17.411,46 €

21,07 € 170.582,72 €

21,07 € 26.653,55 €
18,65 € 23.592,25 €

€               
€                  

5.940,72 €
908,93 €

26.757,28 €
€               
€                  
€               

€                          

24,48 € 3.096,72 €

21,07 € 213.228,40 €

€               
€                  

5.191,80 €
794,35 €

€               
€                  
€               

€                          

–

–
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DURATA DEL CONTRATTO

L’a

data. I rapporti contrattuali saranno regolati dall’accordo quadro e dai contratti applicativi che saranno 

CONTROLLI SULL’ESECUZIONE

Il R.U.P. controlla l’esecuzione del contratto congiuntamente al D.E.C. Ai sensi dell’art. 31 comma 2 lettera a) 
dell’Allegato II.14 del Codice, il D.E.C. provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico

documenti contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione. L’esecutore è tenuto a uniformarsi 

di servizio devono avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta 
conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni. Ai sensi dell’art. 114, comma 7, del Codice, Roma Capitale si 

L’esecutore è tenuto a uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di 
iscrivere le proprie riserve. Gli ordini di servizio devono avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli 

trasporti, 7 marzo 2018 n. 49. Il D.E.C. controlla l’esecuzione di ogni singolo contratto applicativo ed effettua la 

conformità delle prestazioni contrattuali secondo quanto disposto dall’art. 36 dell’Allegato II.14 del Codice. Il 
D.E.C., dopo la comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, effettua entro 
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ia copia conforme all’esecutore 

che nei casi in cui l’oggetto del contratto ha particolari caratteristiche che non consentono la verifica di 

dell’ultimo contratto applicativo
indicazioni presenti nell’art. 4 del presente schema di accordo quadro, entro trenta giorni dall’ultimazione delle 

che ne formano oggetto è avviata la verifica di conformità “finale”. Ai sensi dell’art. 116, comma 2 
del Codice, la verifica di conformità deve essere completata entro 6 mesi dall’ultimazione dell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali dell’ultimo contratto applicativo. Salva restando la facoltà del DEC incaricato della 

dalla data di ultimazione della prestazione, al predetto soggetto incaricato la documentazione di cui all’art. 36 
comma 7 dell’Allegato II.14. Il soggetto incaricato della verifica di conformità, a conclusione del servizio da 

verifica di conformità afferenti i pregressi contratti applicativi, quando risulti che l’esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali di ciascun contratto applicativo e dell’ultimo 

effettuate a spese dell’esecutore. L’esecutore, a propria cura e spesa, mette a disposizione del soggetto 
incaricato della verifica di conformità i mezzi necessari per eseguirla. Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi 
ai predetti obblighi, il DEC dispone che si provveda d’ufficio in danno dell’esecutore, deducendo la spesa dal 
corrispettivo dovuto a quest’ultimo. È fatta salva la responsabilità dell’esecutore per eventuali vizi o difetti 

conformità per ciascun contratto applicativo. Successivamente all’emissione del certificato di verifica di 

svincolo, pro quota di ciascun contratto applicativo, in proporzione all’importo complessivo presunto 
dell’accordo quadro, della cauzione prestata dall’esecutore a garanzia del mancato o inesatto adempimento 

ORDINAZIONE E PAGAMENTO

Le modalità e i termini di pagamento del corrispettivo e l’anticipazione del prezzo dei contratti applicativi 
derivanti dal presente Accordo Quadro sono regolate dall’art. 125 del Codice. La contabilità del presente 
Accordo Quadro è altresì regolamentata, per quanto compatibile con la normativa vigente, dal “Regolamento 
di contabilità” di Roma Capitale approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 83 del 9 agosto 

dell’art. 125, comma 1 del Codice, è ammessa, per il presente accordo quadro, l’anticipazione 

soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, del Codice. L'importo della garanzia è gradualmente e 
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dall’adozione di ogni di avanzamento della prestazione Ai sensi dell’art. 125, comma 5 del Codice i certificati 

all’adozione di ogni stato di avanzamento della prestazione e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dall’adozione degli stessi. Ai sensi dell’art. 125, comma 7 del Codice all'esito positivo della verifica 

secondo comma, del Codice civile. Ai sensi dell’art. 17
dall’art. 1, comma 629, lettera b) della Legge n. 190/2014, l’imposta non verrà liquidata all’esecutore ma verrà 
versata, con le modalità stabilite nel D.M. 23 gennaio 2015, direttamente all’Erario da Roma Capitale. Di tale 

resta fermo quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. n. 231/2002 (Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6 del Codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 119 del Codice, impiegato nell’esecuzione di ciascun contratto 
applicativo, Roma Capitale trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per 
il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice in caso di 

applicativo, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi 

della richiesta entro il termine sopra assegnato, Roma Capitale paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario di ciascun 

PENALITA’ 

pari all’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo nell’avvio dell’esecuzione del 

10 giorni naturali e consecutivi; una penale in misura pari all’0,3 per mille dell'ammontare netto del singolo 

prestazioni contrattuali; una penale in misura giornaliera pari all’0,3 per mille dell'ammontare netto del singolo 

di cui al comma 1 del dell’art. 4 dell’allegato 5 
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negli atti di gara, ovvero, in alternativa applicazione di una penale pari al 2% dell’importo posto a base di gara; 

c) la segnalazione all’ANAC e alle Autorità competenti; 

per ogni giorno di ritardo, oltre il settimo giorno dall’avvio del servizio, relativo alla mancata indicazione del 

dell’equipe professionale; la penale verrà applicata dalla data del verificarsi dell’evento; 

g) una penale in misura pari all’1 per mille dell'ammontare netto del singolo contratto applicativo per il mancato 
rispetto degli “spazi espressi dalla media dei mq per ciascun ospite”, per sopravvenuta indisponibilità della 

h) una penale in misura pari all’1 per mille dell'ammontare netto del singolo contratto applicativo per il mancato 

dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno nel caso in cui l’affidatario utilizzi in sostituzione del 

sede di offerte tecnica. Tale penale maturerà dall’avvenuta conoscenza dell’utilizzo del personale non 

Le penali applicate, ai sensi dell’art. 126, comma 1 del Codice non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale del singolo contratto applicativo. In tal 

inadempimento. In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare, in relazione all’affidabilità del contraente, 
l’eventuale risoluzione dell’intero accordo quadro. Gli eventuali inadempimenti contrattuali per ciascun 
contratto applicativo che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al presente articolo saranno 
contestati per iscritto da Roma Capitale all’esecutore; l’esecutore dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le 

dall’esecutore, a giudizio insindacabile di Roma Capitale, non fossero ritenute accoglibili, ovvero non fossero 
presentate nel termine dinanzi previsto, saranno applicate all’esecutore le penali come sopra indicate a 
decorrere dall’inizio dell’inadempimento. L’incameramento delle penali sarà effettuato nell’ambito del 

in cui l’importo della stessa dovesse eccedere il valore del servizio/fornitura oggetto di contestazione. La 
richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso l’esecutore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale. L’esecutore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal 
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SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Ai sensi dell’art. 121, commi 1 e 11 del Codice per quanto compatibile, quando ricorrano circostanze speciali 

applicativo, il direttore dell’esecuzione del contratto, dopo aver acquisito il parere obbligatorio del Collegio 

medesime possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri e con l’indicazione della consistenza 

sottoscritto dall’esecutore e inviato al R.U.P. Ai sensi dell’art. 121 comma 2 del Codice, la sospensione di 

sospensione e di ripresa dell’esecuzione delle prestazioni oggetto di ciascun contratto applicativo secondo le 
modalità indicate all’art. 121, comma 7, del Codice. Non appena siano venute a cessare le cause della 
sospensione, il D.E.C. lo comunica al R.U.P. affinché quest’ultimo disponga la ripresa dell’esecuzione e 
indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dell’esecuzione effettuata 
dal R.U.P., il D.E.C. procede alla redazione del verbale di ripresa dell’esecuzione del contratto, che deve 
essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal R.U.P.

delle prestazioni oggetto di ogni eventuale contratto applicativo, appena avvenuta, ai sensi dell’art. 121, 

 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

si applica l’art. 122 del Codice e, per quanto compatibile, l’art. 10 dell’Allegato II.14.
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contratto applicativo da parte dell’esecutore tale da compromettere, ai sensi dell’art. 122 comma 3 del Codice, 

a) l’inadempimento/gli inadempimenti che comporta/comportano grave pregiudizio (non solo economico) per 
l’Amministrazione; 

sufficiente capacità rappresentativa dell’inaffidabilità professionale del soggetto affidatario di ciascun contratto 
applicativo. In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare, in relazione all’affidabilità del contraente, 
l’eventuale risoluzione dell’intero accordo quadro. 

all’affidabilità del contraente, l’eventuale risoluzione dell’intero accordo quadro. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora 

all’esecutore, fermo restando il pagamento delle penali. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della 

Nel caso di risoluzione del singolo contratto applicativo, l’esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle 

contratto applicativo. In tal caso Roma Capitale si riserva di valutare, in relazione all’affidabilità del contraente, 
l’eventuale risoluzione dell’intero accordo quadro.

Il R.U.P. nel comunicare all’esecutore la determinazione di risoluzione del singolo contratto applicativo 

già eseguite, l’inventario delle forniture e la relativa presa in consegna. 
Ai sensi dell’art. 10 comma 6 dell’Allegato II.14, il soggetto incaricato della verifica di conformità, (indicare se 

Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4 dell’art. 122 del Codice, le somme 

contratto e in sede di liquidazione finale del singolo contratto applicativo, l’onere da porre a carico 
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dell’esecutore inadempiente è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 

Oltre alle fattispecie di risoluzione sopra riportate afferenti alla tracciabilità dei flussi finanziari, il “Protocollo 
d’Intesa”, il “Patto di Integrità”, le ipotesi di cui all’art. 122 del Codice, si potrà procedere alla risoluzione del 

l’inosservanza delle clausole contenute nei C.C.N.L. e delle prescrizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, previa diffida dell’Amministrazione Capitolina rimasta senza esito, provocherà la 
risoluzione di diritto dei singoli contratti applicativi e, conseguentemente, dell’accordo quadro. 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite da Roma Capitale per l’avvio dell’esecuzione di 
ciascun contratto applicativo; qualora l’esecutore non adempia, Roma Capitale si riserva la facoltà di 
procedere alla risoluzione del relativo contratto applicativo e, conseguentemente, dell’accordo quadro.

Risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile 
Si procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile nei seguenti casi:
a) per mancato avvio dell’esecuzione del singolo contratto applicativo sulla base delle indicazioni del R.U.P. o 

degli obblighi di cui all'art. 2 dell’allegato 5 
con il procedimento di cui al comma 1 dell’art. 4 del suddetto allegato; 
c) nel caso in cui l’affidatario utilizzi per un periodo comunque superiore a 15 giorni naturali e consecutivi dalla 

RECESSO

Roma Capitale, ai sensi dell’art. 123 del Codice può recedere dal contratto di accordo quadro e dai 

In conformità a quanto indicato all’art. 11 dell’allegato II.14 il decimo dell'importo dei servizi non eseguiti è 

L'esecutore deve rimuovere i materiali non accettati dal direttore dell’esecuzione del contratto se nominato o 
dal R.U.P. Ai sensi dell’art. 1, comma 13 del D. L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni, nella L. n. 
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di urgenza, ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss. mm. e ii., i contributi, i finanziamenti, le 
agevolazioni e le altre erogazioni di cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss. mm. e ii. medesimo sono 

 GARANZIA DEFINITIVA

L’aggiudicatario dell’accordo quadro, per la sottoscrizione del relativo contratto di accordo quadro è obbligato 
a costituire la garanzia definitiva. Ai sensi dell’art. 117 del Codice, l’importo della garanzia è fissato nella 
misura del 2% dell'importo dell’accordo. La garanzia definitiva è costituita presso l'istituto incaricato del 

dall'ordinamento vigente. La garanzia definitiva a scelta dell’aggiudicatario dell’accordo quadro può essere 

– –

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano l’attività; 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano l’attività; 

cui alle lettere b), c), e d) dovrà contenere anche le sottoindicate condizioni: “Il sottoscritto Istituto 
………………….……(bancario, assicurativo o intermediario finanziario) si obbliga sin da ora ed 
incondizionatamente alla rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, alla rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché ad 
effettuare, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione e senza alcuna riserva, il versamento della 
somma garantita a beneficio di “Roma Capitale” presso la “Tesoreria Capitolina”. La sottoscrizione del garante 

medesimo. La cauzione definitiva dell’accordo quadro è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni derivanti dal contratto di accordo quadro, compreso l’obbligo di sottoscrivere i successivi 
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eventuali contratti applicativi che l’Amministrazione si determinerà eventualmente a contrarre e del 

rimborso delle somme pagate in più all’esecutore in funzione degli eventuali contratti applicativi rispetto alle 

all'esecutore. Alla garanzia definitiva dell’accordo quadro si applicano le riduzioni previste dall'art. 106, comma 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. L’aggiudicatario dovrà presentare –
la certificazione di qualità in copia conforme all’originale. In caso di costituendo Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese o di consorzi ordinari di concorrenti ai sensi dell’art. 68 del Codice, ovvero di 

in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni/marchi di cui all’allegato 

costituzione della garanzia definitiva dell’accordo quadro determina la decadenza dell’affidamento dell’accordo 

alla data di emissione del certificato di verifica di conformità “finale”. La garanzia definitiva è progressivamente 
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione dell’intero accordo quadro, nel limite massimo dell'80 

alla data di emissione del certificato di verifica di conformità “finale” di cui all’art. 116, comma 2 del Codice. Lo 

affidati integralmente i servizi per l’intero importo complessivo presunto, l’ammontare residuo, pari al 20 per 
cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato alla data di emissione del certificato di verifica di conformità 
“finale” di cui all’art. 116, comma 2, del Codice, dell’intero accordo quadro ovvero entro 30 giorni dalla 

differimento del termine di affidamento medesimo. Qualora a seguito dell’accordo quadro non venga affidato 

dell’accordo quadro. 

In tal ultimo caso, a titolo di risarcimento forfettario, al contraente dell’accordo quadro sarà rimborsato il solo 
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espressamente intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento medesimo o dell’aggregazione di 
imprese aderenti al contratto di rete. L’aggiudicatario, per la sottoscrizione di ciascun contratto applicativo, è 
obbligato a costituire la garanzia definitiva. L’importo della garanzia per ciascun contratto applicativo ai sensi 
dell’art. 117 del Codice è fissato nella misura del 10% dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con 
ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso del 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di 

OSSERVANZA NORMATIVA SICUREZZA SUL LAVORO

L’esecutore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto tutte le norme di 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO CESSIONE DI CREDITO E PROCURA ALL’INCASSO

È vietata la cessione del contratto. Ai sensi dell’art. 120, comma 12 del Codice si applicano le disposizioni di 

Ai sensi dell’art. 6 dell’Allegato II.14 del Codice, ai fini dell'opponibilità a Roma Capitale, le cessioni di crediti 

LIQUIDAZIONE O ALTRE CAUSE DI MODIFICA DELLA TITOLARITA’ DEL CONTRATTO

economicamente possibile, nel rispetto di quanto indicato dall’art. 124 del Codice. L'affidamento avviene alle 
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DOMICILIO E FORO COMPETENTE

costituzione del Collegio consultivo tecnico (CCT) di cui all’art. 215 del Codice, formato secondo le modalità di 
cui all’allegato V.2. del Codice medesimo. Per forniture e servizi di importo pari o superiore a un milione di 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

del trattamento dei dati personali è Roma Capitale. L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 
16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE. L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 
e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici dell'Ente e consultabile sul sito web dell’Ente 

Protezione dei dati individuato dal Titolare sono reperibili sul sito istituzionale dell’Ente. Roma Capitale in 
qualità di titolare del trattamento attribuirà, con decorrenza dalla stipula dell’accordo quadro, l’incarico di 

Rappresentante dell’operatore economico aggiudicatario o a diverso soggetto dallo stesso delegato.


